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Tariffa puntuale: strumento per la riduzione dei rifiuti



Tariffa puntuale, strumento per economia circolare

La direttiva UE/851/2018 ha modificato l’art. 14 della direttiva rifiuti 2008/98/CE inserendo la precisazione 
espressa che il principio vale non solo per i costi di gestione dei rifiuti in senso stretto ma anche per «i costi della 
necessaria infrastruttura e del suo funzionamento»  (art.  1, n. 15).    

Il principio «chi inquina paga» disciplina 

la responsabilità finanziaria del produttore di rifiuti 

sancendo la regola per cui chi produce rifiuti deve farsi carico 

dei costi necessari alla loro gestione. 

la produzione di rifiuti (= un fatto non un contratto) 

genera l’obbligo di contribuire al pagamento dei costi necessari 

a rimuovere l’inquinamento prodotto.



Tassonomia della tariffazione puntuale (1/2)



Tassonomia della tariffazione puntuale (2/2)



Tecnologie

Luogo di misurazione: utenza singola o aggregata (sistemi domiciliari)



Tecnologie 

Luogo di misurazione: struttura multiutenza
(cassonetti con limitatore volumetrico, press container, centri comunali di raccolta)

Bilance
Centri di RaccoltaPress Container

Sistemi di acquisizione 
aggiuntivi Strutture

Cassonetti con 
limitatore 

volumetrico



Qualità merceologica delle frazioni differenziate

Numerosi riscontri bibliografici evidenziano come la qualità delle frazioni raccolte PaP sia buona o ottima 

anche in caso di tariffazioni puntuali. Diverso invece è il discorso quando, in sistemi stradali, si applicano 

tariffazioni puntuali sul secco residuo e viene controllato solo quest’ultimo flusso lasciando non presidiati i 

conferimenti delle frazioni riciclabili.

Questo avviene con il sistema caratterizzato da contenitori multiutenza dotati di limitatore volumetrico 

(cassonetti stradali con cupolina) con contemporanea presenza di cassonetti stradali o campane ad accesso 

non presidiato

. 

Sono riportate evidenze che in sistemi 
di raccolta stradali la presenza 
contestuale di contenitori a libero 
accesso (per le RD) e contenitori con 
limitatore ad accesso controllato 
tramite scheda identificativa e  
destinati al secco residuo spesso 
comporta criticità nella qualità 
merceologica delle frazioni 
differenziate

Cassonetti con limitatore 
volumetrico

Cassonetti ad accesso 
non presidiato



Tariffazione puntuale nei condomini



Abbandono rifiuti

Adeguate ed equilibrate progettazioni  della TP introduzione di servizi di controllo e 
l’utilizzo dei minimi comunque applicati scongiurano l’abbandono dei rifiuti nel 

territorio

Dati 2014-15

Fonte: Ghiringhelli RETE RERA/ARS Ambiente

Treviso
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Tariffazione puntuale in provincia di Mantova



Accordo di cooperazione Alea-Priula



Il percorso di Alea Ambiente (1/2)



Il percorso di Alea Ambiente (2/2)



Da tassa a tariffa puntuale



Componenti della tariffazione puntuale
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Parte fissa Parte variabile

Basata sul numero vuotamenti del secco non riciclabile a cui si
toglie l'eventuale quota del compostaggio domestico e si
aggiunge la quota per l'eventuale rifiuto da giardinaggio

Basato sul numero di 
abitanti per utenza

Cifra legata alla classe delle
utenze della zona e al volume 

dei contenitori forniti

Basata sul numero di contenitori
utilizzati per la raccolta del rifiuto
residuo + eventuale giardinaggio



Contenitori utilizzati

Contenitori e 

sacchetti riservati 

ad utenze con 

spazi ridotti

Diverse volumetrie 

di contenitore per 

diverse quantità di 

rifiuto prodotto

Variante centri 

storici

Contenitori per 

utenze standard



Frequenze di raccolta

FREQUENZE DI RACCOLTA

ZONA 

STANDARD 

ZONA 

FUORI MURA

ZONA

CENTRO STORICO
raccolte 

a calendario

possibilità di raccolte 

aggiuntive massime

SECCO NON RICICLABILE 1 v/2 sett 1 v/sett 2 v/sett

UMIDO 2 v/sett 3 v/sett 3 v/sett
+ 7 v/settimana*

(in alcuni giorni 

anche due volte al giorno)

CARTA e CARTONE 1 v/2 sett 1 v/sett 2 v/sett
+ 6 v/settimana 

solo cartone* 

VETRO, PLASTICA, 

LATTINE 
1 v/sett 2 v/sett 3 v/sett

+ 7 v/settimana*
(in alcuni giorni 

anche due volte al giorno)

IMBALLAGGI IN PLASTICA 6 v/settimana*

VEGETALE

1 v/sett 
(da aprile a dicembre) 

1 v/2 settimane 
(da gennaio a marzo)

1 v/sett 
(da aprile a dicembre) 

1 v/2 settimane 
(da gennaio a marzo)

1 v/sett 
(da aprile a dicembre) 

1 v/2 settimane 
(da gennaio a marzo)



Rilevazione della parte corrispettiva

• In ogni contenitore è installato un transponder 

• Il codice univoco contenuto nel transponder viene letto tramite un dispositivo 
dove vengono registrati anche la data e l’ora dello svuotamento



Servizi aggiuntivi

ECOBUS
- brevi fermate a orari prestabiliti

- può raccogliere fino a due tipologie di rifiuto differenti alla volta

- l’utente va al punto fisso e consegna l’apposito sacchetto o il 

contenitore direttamente all’operatore

ECOSTOP 
- staziona per alcune ore in punti fissi prestabili 

- può raccogliere tutte le tipologie di rifiuto

- l’utente va al punto fisso e consegna l’apposito sacchetto o il contenitore 

direttamente all’operatore



Risultati Alea Ambiente



Modello di raccolta domiciliare



Risultati Contarina – percentuale raccolta differenziata

FONTI

dati Contarina, Rapporto Rifiuti ISPRA 2022 (dati 2021)

Dal 2017 i dati sono calcolati secondo le disposizioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del Decreto del 26.05.2016 e successiva nota n. 2776 del 24/02/17 

inviata alla Conferenza delle Regioni - Commissione Ambiente ed Energia. 



Risultati Contarina – secco residuo (kg/ab anno)

PAYT

FONTI

dati Contarina, Rapporto Rifiuti ISPRA 2022 (dati 2021)

Dal 2017 i dati sono calcolati secondo le disposizioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del Decreto del 26.05.2016 e successiva nota n. 2776 del 24/02/17 

inviata alla Conferenza delle Regioni - Commissione Ambiente ed Energia. 



Tariffe per famiglia media

FONTI 

dati Contarina 2022, GreenBook 2022 (dati 2021)



Sommario

1) Tassonomia della tariffazione puntuale

2) Caso di studio: Alea ambiente e Contarina/Priula

3) Azioni per l’economia circolare della Regione Emilia-Romagna

4) Q&A



Legge regionale per economia circolare, n. 16/2015



Tariffa/tributo puntuale: strumento per l’economia circolare



Lo stato di attuazione



Risultati 



Risultati: AIMAG



Risultati: Alea



Risultati: HERA Ferrara



Risultati: IREN
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Sondaggio



Alberto Bellini
Alma Mater Studiorum, Università di Bologna

strutturatecnica@anci.it

Mantova, 2 ottobre 2024

GRAZIE DELL’ATTENZIONE
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